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25 La mia vita è incollata alla polvere:
fammi vivere secondo la tua parola.

26 Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto;
insegnami i tuoi decreti.

27 Fammi conoscere la via dei tuoi precetti
e mediterò le tue meraviglie.

28 Io piango lacrime di tristezza;
fammi rialzare secondo la tua parola.

29 Tieni lontana da me la via della menzogna,
donami la grazia della tua legge.

30 Ho scelto la via della fedeltà,
mi sono proposto i tuoi giudizi.

31 Ho aderito ai tuoi insegnamenti:
Signore, che io non debba vergognarmi.

32 Corro sulla via dei tuoi comandi,
perché hai allargato il mio cuore.
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4 – Le ultime sette Parole

Signore,
mediante il codice dell’alleanza
tu ci fai conoscere
che la gloria del tuo nome
e l’autentica dignità e libertà dell’uomo 
passano attraverso il rapporto
della fraternità e della reciprocità,
della giustizia e della verità
della integrità del cuore
e della libertà dell’anima.
Solo così, noi liberati
da un atto della gratuità del tuo amore,
saremo e rimarremo veramente liberi.

Amen.



4

12Onora tuo padre e tua 
madre, 
perché si prolunghino i tuoi 
giorni
nel paese che il Signore, tuo 
Dio, ti dà.

5

13Non ucciderai.

6

14Non commetterai adulterio.

7

15Non ruberai.

8

16Non pronuncerai falsa 
testimonianza 
contro il tuo prossimo.

Quinta parola

Onora tuo padre e tua madre;
affinchè si prolunghino i tuoi 
giorni sulla terra che ti dona 
Adonai il tuo Elohim.

Sesta parola

Non assassinerai

.

Settima parola

Non fornicherai

  

Ottava parola

Non rapirai

Nona parola

Non opprimerai il tuo 
compagno
con falsa testimonianza.

9

17Non desidererai la casa 
del tuo prossimo. 

10

Non desidererai 
la moglie del tuo prossimo, 
né il suo schiavo né la sua 
schiava, 
né il suo bue né il suo asino, 
né alcuna cosa 
che appartenga al tuo 
prossimo.

Decima parola

Non desidererai 
la casa del tuo compagno;
non desidererai 
la moglie del tuo compagno,
il servo suo, la serva sua, il 
bue suo, l’asino suo,
né alcuna cosa che è del tuo 
compagno. 


